Gli Enti non profit non trovano una precisa definizione a livello normativo né un preciso sistema classificatorio. 

In termini generali con il termine “enti non profit” possono identificarsi tutte le organizzazioni la cui attività non è finalizzata a realizzare un lucro soggettivo od oggettivo e che operano in campi di attività di natura sociale, quali l’assistenza sociale, la tutela dei soggetti svantaggiati, l’istruzione, la promozione di attività artistico-culturale, la ricerca scientifica, l’erogazione di servizi sociali e religiosi, la promozione di forme di sviluppo compatibili con il rispetto dell’ambiente. 

A livello giuridico, rientrano tra gli Enp i seguenti soggetti: 

a. associazioni riconosciute (art. 14 e segg., c.c.); 

b. fondazioni riconosciute (art. 14 e segg., c.c.); 

c. associazioni non riconosciute (art. 36 e segg., c.c.); 

d. comitati (art. 39 e segg., c.c.); 

e. fondazioni e associazioni bancarie (D. Lgs. 20.11.90, n.356, e L. 23.12.98, n.461; D. Lgs. 17.05.1999, n. 153); 

f. organizzazioni di volontariato (L. 11.08.1991, n.266); 

g. cooperative sociali (L. 8.11.1991, n.381); 

h. associazioni sportive (L. 16.12.1991, n. 398); 

i. organizzazioni non governative (art. 28, L. 26.02.1987, n. 49); 

j. enti di promozione sociale (art.3, co. 6, L. 25.08.1991, n.287); 

k. enti lirici (D. Lgs. 29.06.1996, n.367); 

l. centri di formazione professionale (L. 21.12.1978, n. 845 ); 

m. istituti di patronato (L. 30.03.2001, n. 152); 

n. associazioni di promozione sociale (L. 7.12.2000, n.383); 

o. imprese sociali (D. Lgs. 24.03.2006, n. 155, e decreti ministeriali del 24 gennaio 2008)

